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COMUNE DT SANT'ANGELO DI BROLO
C.A.P.98060 PROVINCIA DI MESSINA C.F. OOIO898O83O

P IT DELIBERAZI.NE DEL C.NSIGLI. C.MUNALE

N. 32 Del Reg. I 
OGCETTO: Approvazione regolamento comunale per l'applicazione del tributo sui" I rifiuti e sui servizi (TAR-ES).

Anno 2013

Data§iau2o13

L'anno duemilatredici il giorno Sgnta_ del mese di n.lvéhh7.è con inizio alle ore !6,(ì(ì ,

nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta ordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge,

risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOLILLO Francesco Paolo
DI NUNZIO Michelangelo x
RIGENERATI Gius€DDe x
CARUSO Giusenpe Calosero x
SIRAGUSANO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
FERRARO Dieso x
FERRARO Tindara x
BONINA .A.ntonino x
MAUROTTO Michela x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULLANO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA Francesco x
LEMBO Filippo x

Assegnati n. 15

In carica n. 15

Fra gli assenti sono giustilicati (Art. 173 dell' Ord.EE.LL.), i signori:

Il Sig. CORTOLILLO Dr- Francesco nella qualita di Presidente, verificato il numero legale degli intervenuti,

assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario comunale Sig. SPICCIA D.sea Nlna La sedùta è pubblica

Presenti n. 11

Assenti n.L

Sono presenti il Sirdaco e gti Asss55611; Geì:mane1li, Palneri, Saitta e Gaglio.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Registro generale

Proposte 11 r?01-r

AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI

N. 4 Ordine della Proposta Sant'Angelo di Brolo, 20 Novembre 201-1

OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per I'applicazione del tributo sui riliuti e li
servizi (TARES).

RICHIAMATO I'art. 14 del D.L. o6ll2t2ol1, n. 201, convertito con modificazioni dalla L'

»irzLl, n. 214, istitutivo, u d""o.r.." dal 0110112013, del tributo comunale sui rifiud e sui

servizi;

VISTO I'art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 0l/01/2013, dispone la

*pp.*ri.* ainini i p.elierir"tatiui alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di

natura tributaria;

TENUTO CONTO che in virtu delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01/01/2013' cessa

;i;',",= àpplicazione .r"l "o**" 
Ji sr.t'*g"to ài Brolo la TLA, ferme restando le obbligazioni

sorte prima di Predetta data;

C0NSIDERATO che I'art. 52 del D.Lgs 446197, disciplinante la potestà regolamentare dell'ente in

materia di entrate, è uppti"uUit", t nÀa dell'an' 14, comma 45' del D'L' 201/2011' anche al

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

\.IsTo l,art. 52, commi 1 e 2, del D,Lgs 446/97 i quali stabiliscolo che:,,1e province ed i comuni

possono disciplinare 
"on 

r"golo*rrto ù proprie entrate, anche ftibutarie, salvo per quanto attiene

alla indiyiduazione e depnirio,ie delle fàttiipecie imponibili, dei soggetti passivi e.della aliquota

massima dei singoli trituti, "it,itp"tio 
deile esigeire di semplificazione degli 

- 
adempimenti dei

contribuenti. per quanto ,o, ,r{oU^"rtato si 
"applicano le disposizioni di legge vigenti"" I

regolamenti sono approvati con àliberazione del iòmune e della protincia non oltre il termine di

if,pro**fon del iilancio ii prevkione e non hanno ffitto prima del 1 gennaio dell'anno

successivo.... ";

vlsTo I'art. 53, comma 16, della Legge 2311212000, n. 388, come modificato dall'art' 27, comma

s,-àJrà r"gg" isttztzoot,r. ++s,h:;"a" pTved::h:: "il termine per delilelye.le aliquote e le

tarffi dei tributi locali, 
"o*pr"ro't;otilquot; 

deil'addiziondle comunale atl'IWEF di cui all'articolo

l, comma 3, del deqeto trgitotiri 2g settembre 1g98, n. 360, recante istituzione di una

addizionale comunale ottlwÉi, e successiye modificazioni, e le tarffi dei ser',tizi pubblici locali'

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali" e' stabilito.entro la data

yilroro ao noime statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate'

'on"i, j, approvati suciessivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra'

hanno effeità dal I gennaio dell'anno di riferimento"-;-

vlsTo l.art. g comma t aei o.1,. 3l/Oti2ot3 n. 102, con il quale il termine per la deliberazione



del bilancio di previsione degli enti locali per I'anno 2013, già prorogato al 30 settembre 2013 con
D.L n. 35 dell'8.4.2013 convertito in legge 6 giugno 2013 t.64, è stato prorogato al 30 novembre
2013;

VISTO in particolare I'art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con
regolamento da adottarsi ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs 446197, il consiglio comunale determina la
disciplina per l'applicazione del tributo, concemente tra l'altro la classificazione delle categorie di
attività con omogenea poterzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la
disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, I'individuazione di categorie di attivita produttive di
rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta di delimitare le superfici ove tali rifiuti si

formano, percentuali di riduzione rispeuo all'intera superlicie su cui l'attività viene svolta ed i
termini di presentazione della dichiarazione e del vemamento del tributo;

VISTO l'allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 204 del 20llll20l3, predisposto dal
competente ufficio comunale, allegato alla presente deliberazione per costituime parte integrante e

sostanziale;

DATO ATTO che in virttr di quanto disposto dall'art. 52 del D.Lgs 446197 per quanto non
disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore i\ 01/01/2013, in virtù di quanto prcvisto
dalle sopra richiamante disposizioni normative;

RITENUTO di approvare il suddetto regolamento;

VISTO il D.Lgs. l8/08/2000,n.267;
VISTO lo Statuto comunale;
VISTO il vigente regolamento di contabilità comunale;
VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti locali,
yISTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia come integrato con la L.R. 11.12.1991 n. 48;

le LL.RR. n. 44/91, n. 7 192, r. 26/93, n. 32194, n. 23 197 e n.30 12000;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMT]NALE
DELIBERJ

approvare il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.204 del 2011112013 e allegato
alla presente per costituime parte integante e sostanziale.

2) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il
0U0U2013.

3) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le
vigenti disposizioni di legge in materia di tributo comunale sui ri{iuti e sui servizi.

4) Di trasmettere, a nonna dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201D011 e dell'art. 52 del D.Lgs.
446197,|a presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell'Economia
e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giomi dalla sua esecutività, o

comunque entro il termine di 30 giomi dalla scadenza del termine per I'approvazione del
bilancio di previsione.

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Sant'Angelo di Bro1o,20 Novembre 2013
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Comune di Sant'Angelo di Brolo

REGOLAMENTO
PER LA DISCIPLINA DEL TRIBUTO

SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI
TARES
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1.

2.

1.

AÉ. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

ll presente Regolamento disciplina l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi nel
Comune di Sant'Angelo di Brolo, in attuazione dell'art. '14 del D.L.06.12.2011,n.201.

Art.2
ISTITUZIONE DEL TRIBUTO

Nel Comune di Sant'Angelo di Brolo è istituito, a decorrere dal 01.01.2013, il tributo sui rifiuti e sui
servizi ai sensi dell'art. 14, comma 1, del D.L. O6.12.2O11 n.201.
ll tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati awiati allo smaltimento e dei costi relativi ai servizi comunali indivisibili.

AÉ.3
COMPONENTI DEL TRIBUTO

1. ll tributo si articola in due componenti:
a. componente r,Truft destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei

rifiuti assimilati awiati allo smaltimento;
componente se/vlzl, destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, determinata
sotto forma di magglorazione della tariffa della componente rifiuti del tributo, come disciplinata
dall'aft. 14, comma 13, del D.L.20112O11e dal successivo art- 25 del presente regolamento.

AÉ.4
PRESUPPOSTO

Presupposto del tributo è il possesso, I'occupazione o la detenzione a qualsiasi tltolo di locali o aree
scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

Art.5
SOGGETTI PASSIVI

ll tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono ilocali o le aree scoperte di cui al successivo
articolo 6, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in
comune i locali o le aree stesse.
Nell'ipotesi di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare,
il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprielà, usufrutto, uso,
abitazione, superficie.

Art. 6
LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

Sono soggetti al tributo tutti i locali in qualunque modo denominati, esistenti in qualsiasi specie di
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso I'interno
qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti
interamente o prevalentemente nel territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali
predisposti all'uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tali quelli dotati di almeno un'utenza
attiva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non
domestico, quelli forniti di impianti, allrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente consentito
I'esercizio di un'attività nei locali medesimi.
Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la
cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre
rifiuti urbani riferibili alle utenze non domestiche pur aventi destinazione accessoria di locali a loro volta
assoggettati al prelievo.

1.

2.

1.

b.

iè
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1.

AÉ.7
LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

Non sono soggetti all'applicazione del tributo i seguenti locali:
Utenze domestiche:
. balconi, verande, terazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse;
- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retraftili, da ascensori o montacarichi;
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vano ascensori e

quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori;
- locali comuni delle utenze domestiche condominiali di cui all'art. 1117 del c.c., fatta eccezione per

i locali di portineria e di alloggio di portieri;
- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica);
- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, o

oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di
licenze, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del prowedimento e,
comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori;

- superfici coperte di allezza pati od inferiore a 150 centimetri.
Utenze non domestiche
- locali dove si producono esclusivamente di regola rifiuti speciali non assimilati agli urbani secondo

le disposizioni normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri l'awenuto traftamento
in conformità alle normative vigenti, fatto salvo quanto previsto dall'art.8 comma 2 del presente
regolamento;

- locali ed aree degli impianti sportivi e delle palestre limitatamente alle superfici destinate
effettivamente all'esercizio dell'attività sportiva o ginnica;

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, celle frigorifere,
silos e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana;

- aree scoperte destinate all'esercizio dell'agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra;
- aree scoperte costituenti pertinenza dei locali quali aree verdi, parcheggi al servizio dei dipendenti

e dei clienti, aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all'accesso alla pubblica
via ed al movimento veicolare interno;

- aree impraticabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo;
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;
- zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli stabilimenti industriali

adibite a magazzini all'aperto;
- aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburantl;
- chiese e locali destinati al culto.

2. Le circostanze di cui al comma 1 del presente articolo devono essere indicate nella denuncia
originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente
rilevabili o da idonea documentazione.

AÉ.8
PRODUZIONE DI RTFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI

I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati
agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggetti al tributo a condizione che il produttore
ne dimostri I'awenuto trattamento in conformita alla normativa vigente.
Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficofia nel delimitare le superfici ove sl formano di regola i rifiuti
speciali non assimilati agli urbani, I'individuazione di quest'ultime è effettuata in maniera forfettaria
applicando all'intera superficie su cui I'attività viene svolta riduzioni percentuali da un minimo del 20%
ad un massimo del 50%, a seconda della differente incidenza di rifiuti speciali non assimilati presente
nella specifica tipologia di attività.
L'esenzione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che prowedano ad
indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione di cui al successivo art.
27 ed a fornie idonea documentazione comprovante I'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro
trattamento in conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio contratti di smaltimento, copie
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formulari di trasporto dei rifiuti regolarmente firmati a destinazione, ecc.). ln caso di mancata
indicazione in denuncia delle superfici produttive di rifiuti speciali , la esenzione di cui al comma 2 non
potrà avere effetto fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione.

Art. I bis.
RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI

1. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell'applicazione del tributo e della gestione del servizio, le
sostanze non pericolose elencate nell'allegato 3 provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla
civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad attivita agricole, agroindustriali, industriali,
artigianali, commerciali, di servizi e da attivita sanitarie.

1.

2.

AÉ.9
TARIFFA DEL TRIBUTO

ll tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.
La tariffa del tributo componente rifiuti è determinata sulla base delle quantita e qualita medie ordinarie
di rifìuti prodotti per unita di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, sulla base
dei criteri individuati dal D.P.R. 158/1999 e dell'art. 13 del presente regolamento.

Art. 10
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9bis del D.L 2O1 e successive modificazioni, la
superfìcie delle unita immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano
assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre

rifiuti urbani e assimilati.
Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 't3 novembre 1993, n.507
(TARSU) owero della Tariffa di lgiene Ambientale (TlA).
Ai fini detl'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella
pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 mazo 1998, n. 138.
La supeÉicie calpestabile di cui al precedente comma 1 è determinata considerando la superficie
dell'unità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella determinazione
della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt., delle rientranze o
sporgenze rcalizzale per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici quali cabine
elettriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate solo per la proiezione

orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale o da altra analoga
(ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico abìlitato iscritto all'albo professionale), owero da
misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimetro interno delle
stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.
La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che
la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato.

AÉ. 11
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell'art. 33bis del D.L. 31.12.2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28.02.2008, n. 31.

Arl. 12
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti urbani ed assimilati.

4.

5.

'1.

1.



3.

4.

'1.

2.

3.

4.

ln particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti icosti relativi agli investimenti per le opere ed
ai relativi ammortamenti, nonché di tutti icosti d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i

costi di cui all'articolo 15 del D. Lgs 13.01.2003, n.36, individuati in base ai criteri definiti dal D.P.R.
158/1999.
Ai sensi del D.P.R. 158/1999, i costi da coprire con il tributo includono anche i costi per il servizio di
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche e i costi amministrativi per il contenzioso
I'accertamento e la riscossione del tributo.
lcosti del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano
finanziario di cui all'art. 14, comma 23, del D.L. 20112011.

AÉ.,I3
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente dal Consiglio
Comunale entro il termine fissato da norme statali per I'approvazione del bilancio di previsione.
Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodolti per unità di

superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attivita svolte, tenuto mnto dei criteri individuati dal
D.P.R. 158/1999.
Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest'ultime a loro
volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti.
Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi
ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito
ed all'entità dei costi di gestione (quota variabile).
Ai sensi delle norme del D.P.R. 158/1999:
a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio

di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione al piano finanziario degli interventi
relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del
servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare I'equivalenza di cui al punto
1 dell'allegato 1 al D.P.R.'t58/99;

b. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non

domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 158/1999.
ln virtù delle norme del D.P.R. 158/1999, il prowedimento di determinazione delle tariffe del tributo
stabilisce altresì:
a. la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, in

propozione alla quantità e qualità dei rifiuti prodotti secondo le indicazioni dei successivi artt. 20 e
21;

b. i coefficienti Ka, Kh, Kc e Kd previsti dall'allegato 1 al D.P.R. 158/99, sulla base dei rifiuti prodotti da
ogni utenza.

AÉ. 14
PIANO FINANZIARIO

La determinazione della tariffa del tributo awiene sulla base del piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 158/99. ll piano finanziario è redatto dal soggetto
di cui alla L.R. n. 9/2010, gestore del servizio, con integrazione dei costi diretti del Comune.
ll piano finanziario comprende:
a. il programma degli investimenti necessari;
b. il piano finanziario degli investimenti;
c. la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi;
d. le risorse finanziarie necessarie.
Al piano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono indicati:

il modello gestionale ed organizzativo;
i livelli di qualita del servizio;
Ia ricognizione degli impianti esistenti;
indicazione degli scostamenti che si sono eventualmente verificati rispetto all'anno precedente e le
relative motivazioni;

5.
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4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessarie per la
predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi sostenuti
dall'Ente che per natura rientrano tra icosti da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al
D.P.R. n.158/99.

AÉ, 15
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di
misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, ilocali e le aree con
diversa destinazione d'uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla
presuntiva quantità di rifiuti prodotti, indicate nelle tabelle allegate al D.P.R. 158/1999, per l'attribuzione
rispettivamente della parte fissa e della parte variabile della tariffa.

2. Per l'individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai fini della
determinazione dell'importo tariffario dovuto, si fa riferimento al codice ATECOFIN dell'attività, a quanto
risultante dall'iscrizione alla C.C.l.A.A. o nell'atto di autorizzazione all'esercizio di attività o da pubblici
registri o da quanto denunciato ai fini lVA. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l'attività
effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo.

3. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree scoperte, si
applicherà a ciascuna attività la specifica tariffa. Nel c:rso in cui non sia possibile dislinguere quale
parte sia occupata dall'una o dall'altra attività, si applicheranno i parametri relativi all'attivita prevalente,
quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie.

4. Nel caso in cui nella medesima unità immobiliare adibita a civile abitazione una parte della superficie
sia utilizzata per lo svolgimento di un'attività, in relazione alle superfici a tal fine ulilizzale, si applica la
tariffa vigente per l'attività stessa, che viene a costituire un'utenza aggiuntiva.

5. La classificazione delle categorie è quella prevista nella tabella Allegato 2 al presente regolamento. Le
attività non comprese nell'elencazione sono associate alla classe che presenta maggiore analogia sotto
il profilo della destinazione d'uso e quindi della connessa potenzialità di produzione rilìuti

AÉ. 16
DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE DOMESTICHE

Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza, ai fini
dell'applicazione della tariffa, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai
registri anagrafici comunali. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le
modalità e nei termini previsti dal successivo art.20, faffa eccezione per le variazioni del numero dei
componenti residenti le quali sono comunicate dall'Ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta
determinazione della tariffa.
ll numero degli occupanti le ulenze domestiche è quello rlsultante al primo di gennaio dell'anno di
riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute successivamente
avranno efficacia a partire dall'anno seguente.
I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una determinata
unità abitativa possono non essere considerati ai fini della determinazione del numero dei componenti
nel caso in cui si tratti di:
a congiunto anziano collocato in casa di riposo;
b congiunto che svolge attivita di studio o di lavoro in altra provincia o all'estero per un periodo

superiore a 6 mesi;
Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza fuori
del territorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti (seconda
casa), il numero dei componenti occupanti I'abitazione viene stabilito in base a quanto indicato nella
denuncia presentata ai sensi dell'art.27, in caso di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo prova
contraria, il numero degli occupanti viene stabilito, per i residenti nel comune, in un numero pari ai
componenti del nucleo familiare dell'abitazione di residenza anagrafica e per inon residente nel
numero di 2.
Per le utenze di soggetti residenti in altro comune, già iscritte nei ruoli tarsu o tia alla data del
3111212012, in possesso o meno dell'agevolazione per casa a disposizione, il numero degli occupanti,
in mancanza di espressa comunicazione degli interessati o verifica dell'ufficio, viene,
convenzionalmente, stabilito in numero di 2

2.
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AÉ. 17
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

L'obbligazione concernente il pagamento della tariffa decorre dal primo giorno del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio I'occupazione o conduzione dei locali ed aree e perdura fino all'ultimo
giorno del mese in cui I'occupazione o conduzione cessa a condizione che la denuncia sia presentata
nel termine indicato dal successivo articolo 27.
La cessazione dà diritto all'abbuono o al rimborso della tariffa secondo quanto stabilito dal successivo
afticolo 27 .

AÉ. 18
ZONE NON SERVITE

La tariffa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati è
istituito ed attivo. Si intendono servite tutte le zone del tenitorio comunale incluse nell'ambito dei limiti
della zona servita, come definita dal vigente regolamento comunale per la gestione del servizio dei
rifiuti urbani interni ed assimilati. Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti gli insediamenti
la cui distanza tra di esso ed il più vicino punto di raccolta non è superiore a 500 metri lineari.
Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della strada
pubblica, escludendo, quindi, gli eventuali viali di accesso privati agli insediamenti.
Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita la tariffa da applicare è ridotta limitatamente alla parte
variabile nella misura del 30%.
La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo con la
presentazione della denuncia di cui al successivo art. 27 e viene meno a decorrere dal mese
successivo a quello di attivazione del servizio di raccolta.

,a\

/ ll AÉ. 1e
,El MANCATO SVOLGTMENTO DEL SERVTZ|O
é.,

2(. L'evenluale interruzione temporanea del servizio per motivi di foza maggiore (motivi sindacali,
imprevedibili impedimenti organizzativi) non comporta l'esonero o riduzione della tariffa. Nel caso in cui
tale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, la parte variabile della tariffa è ridotta di 1/12
per ogni mese di interruzione.

AÉ.20
RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE

1. Ai sensi del comma 17 dell'aft.14 del D.L. 06.12.2011 n. 201 sono assicurate riduzioni per la raccolta
differenziata riferibile alle utenze domestiche attraverso I'abbattimento della parte variabile della tariffa
per una quota proporzionale ai risultati, singoli o collettivi, conseguiti dalle utenze in materia di
conferimento.

2. AIle utenze domestiche che abbiano awiato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell'utilizzo
in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 2Oo/o. L'utente che intende awalersi di tale
agevolazione dovrà :

a) compilare in ogni sua parte l'apposito modello messo a disposizione dal Comune;
b) impegnarsi alla corretta esecuzione del compostaggio domestico, osservando quanto è

prescritto dal Regolamento Comunale per la raccolta differenziata;
c) impegnarsi a non conferire al servizio di raccolta la frazione organica dei rifiuti ed i

rifi uti vegetali prodotti;

4rt.21
RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

1. A norma dell'art. 14, comma 18, del O.L.20112011, alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione
proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver awiato al recupero.

2.
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2. La riduzione sarà applicata sulla parte variabile della tariffa in proporzione a quanto il produttore
dimostri di aver effettivamente awiato a recupero, mediante attestazione del soggetto che ha
effettuato l'attività di recupero.

3. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione con
il tributo tariffa dovuta per l'anno successivo o rimborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di
incapienza, chiusura e/o trasferimento dell'attività al di fuori del territorio comunale.

Arl.22
RIDUZION] TARIFFARIE

'1. Ai sensi dell'art. 14, comma 15, del D.L.20112011, la tariffa del tributo è ridotta nelle seguenti ipotesi:
a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo riduzione del

30% della parte variabile;
b. abitazioni tenute a disposizione di soggetti residenti nello stesso Comune (seconde case); riduzione

del 7O%. La riduzione viene applicata se i locali risultano non locati e non destinatari di alcuna
residenza.

c. locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo
ma ricorrente; riduzione del 30%;

d. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all'anno
all'estero; riduzione del 30%;

e. fabbricati rurali abitati da famiglia di coltivatore diretto, imprenditore agricolo a titolo principale o da
coloni; riduzione del 15%.

2. Nel caso di persone temporaneamente domiciliate altrove per motivi di lavoro o di studi, per un
periodo non inferiore a sei mesi all'anno, è prevista la riduzione della parte variabile della tariffa,
nella misura del 30%, dietro presentazione di opportuna documentazione, da rinnovarsi annualmente.

3. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell'interessato e decorrono dall'anno
successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione
di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza
della dichiarazione. ll contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto
alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione.

4. Gli immobili con destinazione commerciale,nelle quali non viene svolta alcuna attività, a fronte di
apposita richiesta, sono esentate dal pagamento della quota variabile del tributo.

5. Tutte le riduzioni si applicano a partire dall'anno successivo a quello di presentazione dell'istanza e per'r[anno 
2013 decorrono dalla data di presentazione dell'istanza.

rì
.:, Al1.23
'r'l ALTRE RIDUZIONI ED ESENZIONI

"§l
-l{ ll Consiglio Comunale, annualmente, in sede di approvazione del piano tariffario, può deliberare di

concedere riduzioni o esenzioni totali o parziali della tariffa, nei seguenti casi:
per locali di residenza occupati da persone assistite economicamente e certificate dal Comune;
soggetti che versano in particolare situazione di disagio economico sociale, accertato dai servizi
sociali del comune;

c. per ilocali di residenza occupati da ultrasettantenni, unico componente del nucleo familiare, con
invalidità del 100%.

Le istanze per ottenere le riduzioni e agevolazioni di cui ai commi precedenti verranno accolte fino ad
esaurimento delle somme messe a disposizione annualmente.
Con delibera di Giunta Municipale dovranno essere approvati e resi pubblici i criteri con iquali andrà
redatta la graduatoria tra gli aventi diritto alle agevolazioni di cui ai commi precedenti.
Le istanze verranno aulotizzale sulla base delle somme annualmente disponibili, nell'ordine di
presentazione delle stesse con le priorità individuate nell'elenco di cui al comma 1.

a.
b.
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Art.24
TRIBUTO GIORNALIERO

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di
tributo giornaliero.

occupano o detengono
uso pubblico, è dovuto il

2' L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 1g3 giomi nel
corso dello stesso anno solare.

. 3. La tariffa_del tributo giomaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per
giorno o frazione di giorno di occupazione.

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1i365 della tariffa annuale del tributo
(quota fissa e quota variabile) maggiorata del 50%. E' facoltà del soggetto passlvo chiedere il
pagamento della tariffa annuale del tributo.

5' Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occupazione superiore o pari a 183 giorni dell'anno
solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.

6. L'obbligo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi
con le modalità ed i termini previsti per la tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed areepubbliche e, a partire dall'entrata in vigore dell'imposta municipale secondaria di cui all,art. 1i del D.
Lgs 2312011 , secondo i termini e le modalità di pagamento della stessa.

7. Alla tariffa del tributo giomaliero si applica la maggiorazione di cui all,art. 25.
8. A1 tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuate.9. L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l'occupazione del suolo pubblico e quello

addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all'ufficio tributi tutte le mncessioni iilasciate, nonché
eyentuali occupazioni abusive riscontrate.,

I j; Art.2S
/ :§ } coMPoNENTE sERvIzI DEL TRIBUTo&t,

-l/Alla tariffa.della componente rifiuti del tributo, determinata secondo le disposizioni precedenti, si applica
una maggiorazione di 0,30 euro per metro quadrato di superficie soggetta allo stesLo.

2. ll _gettito della maggiorazione è destinato a copertura dei costi relativl ai servizi indivisibili del comune.3. Alla maggiorazione di cui al presente articolo si applicano le riduzioni tariffarie di àui all'art. 22, la
riduzione prevista per le zone non servite (art. 18), la riduzione in caso di mancato svolgimento del
servizio (art. 19), le riduzioni previste dai precedenti articoli 20 e 2'1, per le utenze domestiche e non
domesliche e le altre riduzioni ed esenzioni di cui al precedente articolo 23.

AÉ.26
TRIBUTO PROVINCIALE

1. E'fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene ambientale di cui all'art. 19 del D. Lgs 504/92.

2' ll hibuto è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato nelle
misura percentuale deliberata dalla Provincia, con esclusione dellà maggiorazione di cui ati,àrt. ZS.

AJrt.27
DICHIARAZIONE DI INIZIO VARIAZIONE E CESSAZIONE

1. ll verificarsi del presupposto per l'assoggettamento alla tariffa determina l'obbligo per il soggetto
pas-sivo di presentare apposita denuncia di inizio occupazione dei locali o delle àreè soggette alla
tariffa.

2. E'_obbligato alla presentazione della denuncia in via prioritaria, per le utenze domestiche, !'intestatario
della scheda anagrafica di famiglia o di convivenza nel caso dei residenti o il conduttore, occupante o
detentore di fatto nel caso di utenze non residenti. Per le utenze non domestiche, l,obbligo ricade
invece in via prioritaria sul soggetto legalmente responsabile dell'attività che si svolge nei locali o nelle
aree scoperte ad uso privato. Nel caso in cui il soggetto prioritariamente obbligato non adempia,
l'obbligo ricade sugli eventuali altri soggetti che occupano o detengono i locali e le aÉe scoperte ad uso
privato, con vincolo di solidarieta.
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4.

lsoggetti obbligati prowedono a consegnare al Comune la denuncia, redatta su moduli appositamente
predisposti, entro il mese successivo alla data dell'inizlo dell'occupazione/conduzione. La denuncia può
essere redatta anche su moduli diversi da quelli predisposti, purché contenga tutti gli elementi di cui al
successivo comma 5. Essa può essere consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandata
alr, a mezo fax o posta elettronica, allegando fotocopia del documento d'identità. La denuncia si
intende consegnata all'atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data
di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di
ricevimento nel caso di invio per posta elettronica o fax.
Ai fini dell'applicazione della tariffa la denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora i
presupposti e le condizioni di assoggettamento a tariffa siano rimaste invariate. Nel caso di mutamenti,
invece, il soggetto è obbligato a presentare apposita denuncia di variazione entro il mese successivo
alla data del verifìcarsi della variazione. Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di
variazione la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti.
La denuncia sia originaria che di variazione deve contenere iseguenti elementi:
Utenze domestiche
a. Generalità dell'occupante/conduttore/detentore, il codice fiscale, residenza;
b. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d'uso dei singoli

locali;
c. Numero degli occupanti i locali;
d. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;
e. Data in cui ha avuto inizlo I'occupazione/detenzione o conduzione dei locali o in cui è intervenuta

la variazione;
Utenze non domestiche
a. denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale

della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita lVA, codice ATECOFIN
\ dell'attività;

El persone fisiche che hanno la rappresentanza e I'amministrazione della società;
§l estremi catastali , ind'llizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d'uso dei singoli locali

§/ ed aree denunciati e loro partizioni interne;

:7d data di inizio dell'occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denunciati;
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta.

6. ln ogni caso, per le unità immobiliari di proprietà privata, a destinazione ordinaria censite nel catasto
fabbricati, la superficie di riferimento dichiarata non può essere inferiore all'80% della superficie
catastale determinata secondo icriteri stabiliti dal D.P.R. 138/98.

7. Le variazioni denunciate decorrono, ai fini del calcolo della tariffa, dall'inizio del mese successivo a
quello in cui si sono verificate. Nell'ipotesi in cui la denuncia di variazione sia presentata oltre il mese
successivo al verificarsi dell'evento modificativo I'efficacia della variazione, che comporti una riduzione
della tariffa dovuta, decorrerà invece dalla fine del mese in cui è stata consegnata la denuncia di
variazione, fatta salva I'applicazione della sanzione prevista dal successivo art. 33.

8. La denuncia di cessata occupazione dei locali o delle aree deve essere presentata dal dichiarante
originario o dai soggetti convivenli entro il mese successivo alla cessata occupazione. ln tale ipotesi il
contribuente ha dirifto all'abbuono o al rimborso della tariffa relativa alla restante parte dell'anno dal
mese successivo a quello in cui si è verificata la cessazione dell'occupazione, debitamente
riscontrabile.

9. ln caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione la tariffa non è
dovuta per le annualità successive se il contribuente dimostra di non aver continuato l'occupazione o la
detenzione dei locali e delle aree owero se la tariffa sia stata assolta dal soggetto subentrante a
seguito di denuncia o In sede di recupero d'ufficio.

10. Nel caso di decesso del contribuente, ifamiliari conviventi o gli eredi dello stesso, qualora siano ancora
presenti ipresupposti per I'assoggettamento a tariffa dei locali o delle aree, dovranno prowedere alla
presentazione della denuncia entro la fine dell'anno in cui si è verificato il decesso o entro il termine di
cui al precedente comma 8, se più favorevole

5.

11



2.
3.

4.

Art. 28
RtscosstoNE

1. ll Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai
contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme
dovute per tributo, maggiorazione e tributo provinciale.
Per I'anno 2013 si applicano le scadenze e le modalita di pagamenlo deliberate dal Consiglio
Comunale con prowedimento n. 18 del 1610712013.

2. ll tributo comunale per I'anno di riferimento è versato al Comune mediante bollettino di conto corrente
postale, owero tramite modello di pagamento unificato di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241 .

3. E' facoltà del Consiglio Comunale determinare annualmente il numero e le scadenze delle rate di
pagamento del tributo.

AÉ. 29
RIMBORSI E COMPENSAZIONE

1. ll soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5
anni dalla data del pagamento owero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla
restituzione.
ll Comune prowederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta.
Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato con il tributo dovuto per gli

anni successivi o con le somme dovute a tale titolo a seguito della notifica di awisi di accertamento.
Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi legali calcolati secondo il criterio dettato dal
comma 165 dell'art. 1 della L. 296/06, con decorrenza dalla data dell'eseguito versamento.

Art.30
IMPORTI MINIMI

1. ll contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora I'importo annuale dovuto, comprensivo
della maggiorazione di cui all'art.25 e del tributo provinciale di cui all'art. 26 è inferiore ad € 12,00 .

2. Non si procede alla notifica di awisi di accertamento qualora I'importo complessivamente dovuto,
inclusivo di tariffa, interessi e sanzioni è inferiore ad € 20,00, esclusa I'ipotesi di ripetuta violazione degli
obblighi di versamento del tributo.

3. Npn sono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al comma 1.

! I Art. 3r
§, FUNzroNARro REsPoNSABTLE

rYtf. A norma dell'art. 14, comma 36, del D.L. 20112011, la Giunta Comunale designa il funzionario
responsabile del hibuto a cui sono attribuiti tutti ipoteri per I'esercizio di ogni attività organizzativa e
gestionale, compreso quello di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a tali attività, nonché la
rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo.

AÉ.32
VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

1. ll Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia di cui al precedente
aft. 27 , e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può:
a. inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di '15 giorni

dalla notifica;
b. utilizzarc, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati

presentati per altri fini, owero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici,
dati e notizie rilevanti nei mnfronti dei singoli contribuenti, in esenzione di'spese e diritti;
accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato
dando preawiso al contribuente di almeno 7 giorni. ln caso di mancata collaborazione del
contribuente od altro impedimento alla direfta rilevazione I'ente procede all'accertamento sulla base
di presunzioni semplici di cui all'art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune
ha facoltà di awalersi:
- degli accertatori di cui ai commi 1 79 e 182, arl. 1 , della L. 29612006, ove nominati;
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2.

- del proprio personale dipendente;
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può

stipulare apposite convenzioni. Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere
appositamente autorizzato ed esibire apposito documento di riconoscimento.

c. ulilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall'Agenzia delle Entrate e dall'Agenzia del
Territorio.

Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all'ufficio tributi,
nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o
elenchi:
- delle concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche;
- dei prowedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per I'uso dei locali ed aree;
- dei prowedimenti relativi all'esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della

popolazione residente.
Nei casi di in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in
base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, I'insufficienza o la tardività del versamento
owero l'infedeltà, l'incompletezza o l'omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune
prowedera alla notifica di apposito awiso di accertamento motivato in rettifica o d'ufficio, a norma dei
commi 161 e 162 dell'art. 1 della L. 29612006, comprensivo del ùibuto o del maggiore tributo dovuto,
oltre che degli interessi e delle sanzioni e delle spese. L'awiso di accertamento deve essere
sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo.

4. ll versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli awisi di accertamento awlene
mediante bollettino postale o modello di pagamento unificato.

,l Art. 33il sANzroNr ED TNTERESSTÈt
{ ln caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione alle

prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell'importo omesso o tardivamente versato,
stabilita dall'art. 13 del D. Lgs 472197. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata
ai sensi dell'art. 17, comma 3, del D. Lgs 472197.

2. ln caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione del 100% del tributo non
versato, con un minimo di € 50,00.

3. ln caso di presentazione della denuncia oltre i termini fissati dal regolamento, ma comunque entro
l'anno solare in cui è awenuta la variazione, si applica una sanzione di €. 100,00, in tutti gli alhi casi di
ritardata presentazione della denuncia si applica la sanzione del 50% del tributo evaso con un minimo
di 100,00 euro.

4. ln caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione del 100% del tributo non versato, con un
minimo di € 100,00.
ln caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'art. 32, comma'1 lettera a),
entro il termine di 15 giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da € 100,00 a € 500,00.
Le sanzioni di cui al precèdente comma 3 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene adesione/acquiescenza del contribuente, con pagamento
del tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi.
I pagamenti per importi superiori a €.500,00 possono essere rateizzati.
ll numero massimo di rate consentito è di n. I bimestrali con importo minimo di €. 250,00, per le rate
successive alla prima sono dovuti gli interessi legali.
Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o di quello di ciascuna rata il contribuente deve far
pervenire all'ufficio la quietanza dell'awenuto pagamento.

10. ll mancato pagamento anche di una sola delle rate diverse dalla prima entro il termine di pagamento
della rata successiva comporta l'irogazione della sanzione prevista dall'articolo "13 del decreto
legislativo 47111997, applicata sul residuo importo dovuto a titolo di tributo.

'11. Sono stabilite le seguenti circostanze attenuanti o esimenti delle sanzioni, nel rispetto dei principi della
norma statale:

- soggetti che fruiscono dell'assistenza economica;

- soggetti che versano in particolare situazione di disagio economico sociale, accertato dai servizi
sociali del Comune.

'12. ll prowedimento di riduzione o esenzione dalle sanzioni, previste dal comma 6 del presente articolo, è
emesso dal responsabile del tributo.

5.

6.

7.
8.

9.
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13. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli interessi nella misura prevista dalle norme vigenti.
Detti interessi sono calcolati dalla data di esigibilità del tributo.

AÉ.34
RISCOSSIONE COATTIVA

1. ln mancanza di adempimento dell'awiso di cui al precedente articolo 32, entro il termine di 60 giorni
dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle
normative vigenti.

Art. 35
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. ldati acquisiti al fine dell'applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003.

AÉ.36
NORMA DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni contenute
nell'art. 14 del D. L. 06.12.2011, n.2O1 e successive modificazioni e integrazioni, nonché alle altre
norme legislative e regolamentari vigenti in materia.

AÉ.37
NORME TRANSITORIE E FINALI

Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 01 .01 .2013.
Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma dell'art. 14,
comma 46, del D.1.20112011 è soppressa l'applicazione della Tia, nonché dell'addizionale comunale
per I'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza. Rimane ferma l'applicazione di tutte le
relative norme legislative e regolamentari per lo svolgimento dell'attività di accertamento del tributo
relativo alle annualita pregresse.
Per la prima applicazione del tributo si considereranno valide tutte le denunce prodotte in precedenza ai
fini della Tarsu - TIA opportunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per
I'applicazione della tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. I suddetti elementi saranno ottenuti
ricorrendo alle Informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione dell'Ente, ove queste non
siano sufficienti, pet mezzo di apposite richieste presentate agli utenti.
ln sede di prima applicazione della tariffa il numero dei componenti il nucleo familiare delle utenze
domestiche viene determinato in base alle risultanze anagrafiche alla data del l"gennaio dell'anno di
entrala in vigore del tributo. Per le utenze domestiche non residenti il numero dei componenti viene
determinato in base ad apposita autocertificazione presentata dall'interessato entro il termine del
31.12.2013. ln caso di mancata comunicazione nel termine indicato il numero degli occupanti viene
fissato secondo il criterio dettato dal comma 4 dell'art. 16 del presente regolamento.
ln sede di prima applicazione le utenze non domestiche sono classificate nella categoria tariffaria
corrispondente alla tipologia di attività esercitata risultante dal codice ATECO, dall'iscrizione alla
CC.ll.AA, dall'atto di aulotizzazione all'esercizio di attivita, da pubblici registri o da quanto denunciato ai
fini lVA.

1.

I
2.

4.

5.
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1 Nucleo familiare con 1 componente
2 Nucleo familiare con 2 componenti
3 Nucleo familiare con 3 componenti
4 Nucleo familiare con 4 mmponenti
5 Nucleo familiare con 5 componenti
6 Nucleo familiare mn 6 o più componenli

ALLEGATO 1 . UTENZEDOMESTICHE

CALCOLO DELLA OUOTA FISSA
La formula per il calcolo della quota fissa di un'utenza domestica è la seguente:
TFdom (n, s) = QUFdom'S' Ka(n)
QUFdom = CFTdom
In S tot (n) ' Ka (n)
TFdom: quota fissa (€) della tariffa per un'utenza domestiel con n componenti il nucleo
familiare e una superticie pari a S
QUFdom: quota unitaria (9mq) determinata dal rapporto tra costi fissi totali attribuiti
alle utenze domestiche e la superfìcie complessiva riferita alle utenze domestiche,
corretta per il coefficiente di adattamento Ka.
Ka (n): coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle
superfici degli immobili in funzione del numero di componenti il nucleo familiare
(ell'utenza (n)
OfTdom: totale dei costi fissi attribuiti alle utenze domestiche
Slot (n): superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiare

I
Calcot-o DELLA ouorA vARTABTLE
La formula per il calcolo della quota variabile di un'utenza domestica è la seguente:
TVdom = QUVdom 'Kb (n) . CUdom
TVdom: quota variabile(€) della tariffa per un'utenza domestica con n componenti il
nucleo familiare
QUvdom: quota unitaria (kg) determinata dal rapporto tra la quantità totale di rifiuti
prodotta dalle utenze domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in funzione
del numero di componenti del nucleo familiare delle utenze medesime, corrette per il
coefficiente proporzionale di produttività (Kb)
QUVdom = QTOTdom_
:n N (n) . Kb (n)
QTOTdom: quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche
N (n): Numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero di componenti del
nucleo familiare
Kb (n): Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del
numero dei componenti del nucleo familiare costituenti la singola utenza
CUdom: Costo unitario (gkg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili
attribuibili alle utenze domestiche e la quantita totale di rifiuti prodotti dalle utenze
domestiche
CUdom = CWdom_
QTOTdom
CVTdom: totale costi variabili attribuiti alle utenze domestiche
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ALLEGATO 2. CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' ECONOMICHE NELLE CLASSI TARIFFARIE

Numero categoria descrizione

\{usei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto,

2 'elnrreooi rlirtrìhrrtnri nerhrrranfi irnnianti <nnrtivi

J Itahililncnti hclrlèrri

4 lsnosizioni- autosaloni

5 Alherohi con rislorrnfe

6 A.lbershi senza ristorante

7 iase.li crrre tinnso

8 Iffi ci- asenzie- studi nrofessionalt

9 4anche ed istituti di credito
'10 §egozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramente e altri

11 l-.dicolq fermecia tahecceio nlrrrilicenze

12 A.ttivita' artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro,

l3 ?.arrozzeri* autoffi cina- elettrauto

14 Affivifr' industrirli con canannoni di nrodrrzione

l5 Àtfivilrr arfioi2nali di nrodrrzione heni snecifici
't6 lictoranti trrlt.lrìe osterie nizzerie nrrh

17 lat- caffè- oasticceria

18 ,upermercato, pare e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi

19 )lurilicenze alimenfàri o miste

20 lrfÒffiÌtta nescherie fiori e niante nizza al tz.slio

2t )iscoteche e Nisht clubs

ii
,§
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CALCOLO DELLA QUOTA FISSA
La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto della
quota unitaria (€/mq) per la superficie dell'utenza (mq) per il coefficiente potenziale di
produzione Kc, secondo la seguente espressione:
TFndom (ap, Sap) = QUFndom 'S ap (ap) ' x Kc (ap)
QUFndom = CFTndom _
:ap S tot (ap) ' Kc (ap)
TFndom: quota fissa (€) della tariffa per un'utenza non domestica di tipologia di attività
produttiva ap e una superficie pari a Sap
QUFndom: quota unitaria (gmq) determinata dal rapporto tra costi flssi totali attribuiti
alle utenze non domestiche, corretto per il coefficiente potenziale di produzione Kc.
CFTndom: totale dei costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche
Sap : Superficie totale dei locali dove si svolge I'aftività produttiva ap
Kc: Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di
produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività.

CALCOLO DELLA QUOTA VARIABILE
La formula per il calcolo della quota variabile di un'utenza non domestica è Ia
seguente:
Tvndom (ap, Sap) = (Cundom . S ap (ap) . Kd (ap)
Tvndom (ap, Sap): quota variabile(€) della tariffa per un'utenza non domestica di
tipologia di attività produttiva ap e una superficie pari a Sap
CUndom: costo unitario (gkg) determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili
alle ulenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non
domestiche
Cundom = CVTndom
QTOTndom
Cwndom: totale costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche
QTOTndom: quantità totale, espressa in kg, di rifiuti prodotti dalle utenze non
domestiche
S ap: Superficie totale dei locali dove si svolge l'attività produttiva ap
Kd (ap): coefficiente potenziale di produzione in kg/m2 anno che tiene conto della
Quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di attività.
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ALLEGATO 3 - RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI

Rifiuto CER
lmballaggi In Carta e Cartone
Rifiuti di Carta

15 01
20 01

01
01

mballaqqi in vetro 15 01 07
mballaooi in olastica 15 01 02
mballaooi in metallo 15 01 o4
mballaqqi misti 15 01 06
mballaooi in materia tessile 15 01 09

Rifiuti ingombranti + RAEE

20 03 07
20 01 23
20 01 35
20 01 36

Olii e orassi commestibili 20 01 25
Metallo 20 01 40
Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 38
Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33

20 01 34
Batterie é accumulatori di cui alle voci 20 01 33
Medicinali diversi da ouelti di cui alla voce 20 01 31 20 01 32
Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 20 01 27
Rifiuti misti dell'attivita di coshuzione e demolizione diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01,
17 Og 02, 17 09 03 (piccoli interventi manutentivi di appartamenti e/o abitazioni pari a kg.
s0.00)

17 09 04

Pneumatici fuori uso 16 01 03
lmballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 15 01

15 01
10
11

Rifiuti Biodegradabili inclusi sfalci e potature di attività di giardinaggio e manutenzione verde
oubblico e orivato

20 02 01

Toner per stampanti esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17
08 03 18

Abbioliamento e tessili 20 01 10
Rifiuti dei mercati 20 03 02
Rifiuti biodeoradabili di cucine e mense 20 0't 08
Rifiuti biodeoradabili 20 02 01

OE(o\

§;
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hà\
No.

SERWZIO ECONOMICO _ FINANZURIO

II sottoscritto responsabile del servizio economico-frnanziario, a norma dell'art.
successive modifiche ed integrazioni ed in ordine alla proposta di deliberazione che

1 della l.r. 11 dicembre 1991, n. 48 e

ATTESTA

la copertura finanziaria della spesa con imputazione conto
competenza/residui del bilancio corrente esercizio indicato/i

SanfAngelo di Brolo, ll

I
I Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell'art. l, comma l, lett. i) della l.r. 11.12.1991, n. 48 e successive modifiche ed integmzioni, sulla
proposta di deliberazione che precede, i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:

Il Responsabile
del

Servizio

Per quanto concerne la regolarità tecnica esplime parere:

FAVOREVOLE

lrsalr{
Data 20/11/2013

ÉUNZIONI DIR,IG§IZIALI

Il Responsabile
di

Ragioneria

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime pmere:

FAVOREVOLE

/a
l_-,/

Data20ltl/2013 It RESPONSAEI1E
nRffi&ùlÈtBffinzleru,r
FUNZIONI DIRIGE'IZIAI.I

RAG. NUNTr?ryrcA



Rag, Andtea Valentino Passalacqua
Rui:ore l-,egak

Itcti{ot tt. 90428 D.M. 15 / l0/ 1999 - Ga«ctta Ufrciab a.87 del02 / 1 1 / 1999

Ufficio: C/da Sant'Anna 35 - 98061 Brolo (ME)
Tel.Ulficio e Fm 0941565397

e-mai : studioandpassalacqua@nail.com
Domicilio Fiscale: Via San Carlo n.248 98060 Sant'Angelo di Brolo (ME)

OGGETTO: Parere su proposta di delibera 204 del20llll20l3 - Approvazione regolamento
per l'applicazione del TRIBUTO SUI RIFIUTI E SUI SERVIA CIARES) -
Anno 2013.

Il sottoscritto PASSALACQUA Rag. Andrea Valentino, nella qualità di Revisore Legale di questo

Comune, nominato con atto consiliare n. 3 del 12 aprile 2011, per il triennio 2011-2014, divenuto

esecutivo il 30 aprite 201l:

Visto la potesta regolamentare prevista dall'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, t 446,

che istituisce e disciplina il tributo còmunale sui rifiuti e sui servizi prévisto dall'articolo 14 del decreto legge

6 dicembre 2011, n. 201 (convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n 214);

Visto il proposta di regolamento approvato con delibera di G unta n.204 del20llll20l3;

CONSIDERATO

Che rispecchia di dettami normativi prescritti in sede di istituzione di tale tributo;

RITIENE

Di formulare, il parere positivo.

Qpn,'*r"to 
di Brolo ti27t11t2013

»,)ry
F.to Andrea Valentino Passalacqua

Cod. Fisc. PSS NRy 68H05 Bi00H - Part. IVA 02520430832



N. 32 - Approvazione regolamento comunale per l'applicazione del tributo sui rifiuti e sui servizi
(rAREs).

Presenti 11. Assenti 4 (Rigenerati, Ferraro Tindara, Giuliano Catia e Traviglia).

ll Presidente invita il Vice Sindaco, assessore delegato per materia, Rag. Tindaro Germanelli a

relazionare sull'argomento in oggetto.

ll Vice Sindaco, Rag. Germanelli, intervenendo osserva che il regolamento in esame, predisposto in
base alla normativa emanata dal legislatore e definita in modo certo e inequivocabile solo nel
mese di ottobre, avrà validità solo sino a dicembre 2013, in quanto la nuova tariffa da istituire e

regolamentare, la TARES, nel 2014 verrà sostituita da altra il cui nome sembrerebbe attestarsi
come IUC (lmposta Unica Comunale): "lo TARES vede lo suo noscito e la sua morte nel 2073",
Fa presente che con il regolamento in esame sono state assorbite tutte le agevolazioni già previste
nel regolamento della TIA e che all'art. 22, lett. B, è stata prevista una riduzione del 7Oo/o per
abitazione tenuta a disposizione di soggetti residenti nello stesso comune se i locali risultano non
locati e non destinati ad alcuna residenza. A tal proposito fa presente che trattasi delle seconde
case nello stesso comune abitate solo saltuariamente o per brevi periodi nell'anno e che non si è
voluto considerare due volte il nucleo familiare che viene calcolato solo nell'abitazione principale e
per tutto l'anno.

It coNstGUo coMUNALE

Vista l'allegata proposta avente oggetto: Approvazione regolamento comunale per l'applicazione
del tributo sui rifiuti e sui servizi (TARES);

Visti i pareri favorevoli resi per la regolarità tecnica e contabile dal Responsabile dell'Area
Economico-Finanziaria, Rag. Nunzio Corica;

Visto il parere favorevole reso in data 27llLl2OL3 dal Revisore dei Conti, Rag. Andrea Valentino
Passalacqua;

Sentita l'ampia ed esauriente relazione del Vice Sindaco, Rag. Germanelli, di cui alle premesse

della presente e che qui si intende integralmente trascritta;

Presenti 11, votanti 11, con voti ll favorevoli espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti

DELIBERA

Di approvare l'allegata proposta che qui si intende integralmente trascritta.

Con separata votazione, su proposta del Presidente, presenti 11, votanti 11, con voti ll favorevoli
espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.



ll presente verbale, dopo la lettura, si per conferma.

IL SEG COMUNALE

CERTIFIGAT BBLICAZION
ll sottoscritto Segretario
Messo Comunale,

ATTESTA

su conforme

IFICA:

IL SEGRETARIO COMUNALE

ll sottoscrifto §egretario comunale, visti gli atti d'ufficio

IL SEGRETARIO COMUNALE

ffi
Che la presente detiberazione, è stata pubblicata all'Albo pretorio comunale il

rimanervi per 15 giorni consecutivi fino al

Sant'Angelo di Brolo, li

ll sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio'

ATTESTA

Che la presente deliberazione

V E, esecutiva d"t 3 0 ll0V. 2013 ,erchè dichiarata immediatamentè esecutiva dal consiglio comunale
- t (L.R. n. 4411991)

E' divenuta èsecutiva il giorno-

E Decorsi 1O giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio (circolare Assessorato degli enti 24IO3DOO3 -

art. 12 - L.R. 03h211991, n. 44).

sant'AnserodiBro., 3 0 ll0v. 20f3
IL SEGRET


